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1.1 PREMESSA 

 

La DGR 8/6148 del 12 dicembre 2007 raccoglie la disciplina riguardante i Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 

istituiti in Regione Lombardia dalla L.R. 86/1983 art. 34. 

Al capitolo 9.5 Strumenti di pianificazione e di gestione la DGR succitata prevede come forma obbligatoria di 

pianificazione del PLIS il Programma Pluriennale degli Interventi (PPI), a cui si affiancano altri strumenti minori e non 

obbligatori (Piano Attuativo, Regolamenti). Il PPI è concepito come strumento di governance territoriale a funzione 

programmatica (durata minima di 3 anni) e strategica, da condividere sia con le Amministrazioni sui cui territori 

insiste il Parco, sia con altri attori locali/stakeholders. 

òIl PPI ¯ finalizzato a tutelare lõambiente nei confronti delle attivit¨ antropiche che possono compromettere il pregio 

ambientale delle aree o singoli componenti naturalistiche ed ambientali. Il PPI individua in particolare le opere e le 

azioni che si prevede concretamente di realizzare nellõarco della sua validit¨ temporale, indicando le risorse 

finanziarie necessarie e le modalità di finanziamento, in stretta connessione con gli strumenti di programmazione 

economico-finanziaria dei Comuni interessatió. 

 

Il PLIS Est delle Cave era già in possesso di un PPI approvato nel 2014 di durata triennale, e quindi scaduto nel 

2017, redatto dallõRTP Arch. Pierluigi Bulgheroni, Dott. For. Benedetto Selleri e Dott. Geol. Filippo Valentini. Il 

Comune di Cernusco sul Naviglio, Ente capofila del PLIS ha quindi indetto procedura pubblica per lõaffidamento 

dellõaggiornamento del PPI che ha aggiudicato con Det. N. 884 del 17/07/2018  allõRTP composta dai sottoscritti 

Paolo De Vizzi ð ingegnere architetto, Elisa Carturan ð Dottore Forestale e Valentina Lorenza Locone ð architetto. 

 

La presente relazione di piano illustra la fase analitica del programma ossia lõinquadramento territoriale e le valenze 

presenti, lõinquadramento vincolistico e pianificatorio, per passare poi alla fase propositiva in cui vengono illustrate le 

proposte progettuali accompagnate da schede di sintesi. A completare il PPI corografie e tavole delle proposte.
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1.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E SOCIO-ECONOMICO 

 

1.2.1 Inquadramento amministrativo e geografico 

Il territorio in esame (perimetro rosso nella figura sotto) appartiene interamente alla alta pianura lombarda e si colloca 

in posizione immediatamente limitrofa rispetto alla città di Milano.  

Il PLIS Parco est delle cave ha una superficie complessiva pari a 817  ha e interessa cinque Comuni dei quali quattro 

(Cologno Monzese, Vimodrone, Cernusco sul Naviglio e Carugate) in Provincia di Milano e uno, Brugherio, in 

Provincia di Monza Brianza. 

 

Territorio oggetto e sistema dei PLIS in Regione Lombardia 

 

Territorio oggetto di studio e comuni interessati 
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Comune Superficie territoriale 

Superficie in 

PLIS 

% sulla 

superficie 

complessiva 

PLIS 

% sulla 

superficie 

comunale   (ha) (ha) 

BRUGHERIO 1027 254 31% 24,8% 

CERNUSCO SUL 

NAVIGLIO 1330 306 37% 23,0% 

COLOGNO MONZESE 847 65 8% 7,7% 

CARUGATE 536 63 8% 11,7% 

VIMODRONE 480 129 16% 26,8% 

TOTALE 4220 817     

 

Tabella: Analisi superfici amministrative 

 

I dati relativi alla suddivisione del territorio del PLIS tra i Comuni aderenti evidenziano che il Comune con maggior 

superficie è Cernusco sul Naviglio (37%) seguito da Brugherio (31%) , gli altri tre Comuni, Vimodrone, Cologno 

Monzese e Carugate, che partecipano per una quota territoriale pari rispettivamente al 16%, 8% e 8%. 

Significativo è il dato relativo alla percentuale della superficie territoriale comunale ricompresa in PLIS, per i Comuni 

di Cernusco sul Naviglio, Brugherio e Vimodrone circa Ĳ della superficie comunale partecipa allõarea protetta, per i 

Comuni di Cologno Monzese e Carugate questo valore si attesta attorno al 10%.  

Lõambito territoriale del PLIS ¯ ricompreso nel territorio fortemente urbanizzato posto tra le città di Milano e Monza. 

Il sistema delle aree protette a margine è rappresentato ad ovest dal PLIS della Media Valle del Lambro, ad est dal 

PLIS PANE e dal Parco Agricolo Sud Milano, a sud dal Parco delle Cascine di Pioltello. 

Il margine sud è costituito della ciclovia della Martesana mentre sul limite nord il PLIS si attesta sulla autostrada A4 e 

le attività produttive e commerciali in Comune di Brugherio prospicienti lõasse autostradale. 

 Il margine est in Comune di Carugate è costituito dalla infrastruttura della tangenziale est di Milano e dal sistema 

della grande distribuzione commerciale, mentre in Comune di Cernusco sul Naviglio il tessuto edificato posto a 

confine  est è prevalentemente residenziale. 

Anche sul margine ovest, nei Comuni di Cologno Monzese e Brugherio, il territorio edificato che si attesta sul limite 

del PLIS è a destinazione prevalentemente residenziale.  

  

1.2.2 Inquadramento demografico e socio-economico  

Il territorio in esame risulta fortemente antropizzato, il Comune maggiormente popoloso è Cologno Monzese con una 

popolazione superiore ai 45000 ab, seguono, con un popolazione intorno ai 35õ00 abitanti Cernusco sul Naviglio e 

Brugherio mentre si attestano su una minore dimensione i Comuni di Vimodrone e Carugate. 

Comune abitanti 01/01/2018 

% sul totale Comuni PLIS   (ab) 

BRUGHERIO 34868 23% 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 34341 23% 

COLOGNO MONZESE 47720 32% 

CARUGATE 15482 10% 

VIMODRONE 17016 11% 

TOTALE 149427 100% 

 

Tabella: Abitanti 
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Dallõanalisi degli incrementi della popolazione nel periodo 2001 ð 2018 emerge che 3 Comuni (Cernusco sul 

Naviglio, Carugate e Vimodrone) hanno avuto un importante impulso demografico che si è attestato oltre al 20%. Ne 

consegue una potenziale forte spinta insediativa sul territorio del PLIS. 

Comune 

abitanti 

01/01/2001 

abitanti 

01/01/2018 delta  
% sul totale 

Comuni PLIS   (ab) (ab) 2001-2018 

BRUGHERIO 31414 34868 11% 23% 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 26991 34341 27% 23% 

COLOGNO MONZESE 48270 47720 -1% 32% 

CARUGATE 12677 15482 22% 10% 

VIMODRONE 13861 17016 23% 11% 

TOTALE   149427   100% 

fonte:ISTAT 

    Tabella: Andamento demografico 

 

Una fotografia complessiva della demografia e 

della situazione economica del territorio oggetto 

di analisi ci viene fornita dal volume  òI dossier 

delle Città Metropolitane  Città metropolitana di 

Milanoó integrata dai dati ISTAT per il Comune di 

Brugherio 

Il dato relativo al reddito medio per contribuente, 

ci mostra una situazione molto disomogenea 

con un Comune  che si pone in fascia alta 

(Cernusco sul Naviglio), due in fascia media 

(Carugate e Vimodrone) e due in fascia bassa 

(Brugherio -dato per il Comune di Brugherio al 

2016: ú17.825 -e Cologno Monzese ). 

Per quanto attiene il dato relativo alla 

concentrazione dei posti di lavoro, la cartografia di 

cui di seguito, integrata con il dato per il Comune 

di Brugherio (valore pari al circa 40%) illustra una 

situazione soddisfacente.  

Dallõanalisi dellõintegrazione funzionale per gli 

spostamenti residenza ð lavoro è evidente una 

decisa influenza di Milano verso la parte ovest 

della provincia di Monza e della Brianza che 

quindi interessa i Comuni del PLIS.  

Il tasso di ricettività risulta basso per lõambito ad 

indicare una scarsa attitudine alle attività turistiche 

e di supporto agli altri settori. 

Come emerge alla lettura del òPiano strategico del 

territorio Metropolitano 2016-2018 ó della Citt¨ 
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Metropolitana Milano i Comuni del PLIS 

appartengono ad ambiti territoriali differenti 

Cernusco sul Naviglio, Carugate e Vimodrone 

sono ricompresi nellõambito  Adda Martesana, 

òun territorio che ha subito rilevanti processi di 

trasformazione in fase recente, dovuti in 

particolare agli interventi infrastrutturali che 

hanno interessato in primo luogo il sistema della 

viabilità. La realizzazione di TEEM e BreBeMi, 

accompagnate dal potenziamento di Cassanese 

e Rivoltana, hanno profondamente mutato lõassetto e i caratteri del territorio, ridefinendo i profili di accessibilità 

dellõarea insieme al portafoglio delle convenienze localizzative, in particolare per le impreseó. 

Cologno ¯ ricompreso nelõambito Nord Milano 

che si presenta come óun territorio 

particolarmente complesso e diversificato, 

densamente abitato e infrastrutturato, che sta 

vivendo una seconda fase di riconversione 

economica, dopo la stagione della 

ristrutturazione industriale, caratterizzata da un 

mutamento sociale e spaziale tanto rapido 

quanto ancora in movimento. Grazie alla sua forte 

capacità attrattiva, il Nord Milano è stato 

interessato da un intenso processo di 

terziarizzazione, sotto il duplice impulso di una 

crisi che ha penalizzato in modo particolarmente acuto il comparto manifatturiero e accentuato alcuni processi di 

cambiamento strutturale già avviati negli anni precedenti. Si tratta però di un percorso ancora incompiuto, come 

dimostrano alcuni grandi progetti che devono ancora entrare nella loro fase attuativa. In questi ultimi anni sono 

proseguite le traiettorie tracciate da una serie di grandi investitori, come gli operatori della grande distribuzione 

(soprattutto nei comuni di Cinisello Balsamo e Sesto San Giovanni) o dalle attivit¨ connesse allõindustria dei media e al 

suo indotto, concentrate principalmente attorno a Cologno Monzeseó. 
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1.2.3 Lõuso del suolo 

Il territorio del PLIS è fortemente caratterizzato 

dallõattivit¨ agricola, infatti le aree agricole in genere 

ricoprono oltre il 60% di tutta la superficie. Questo 

dato non dovrebbe sorprendere considerato che 

questõarea protetta dovrebbe fungere proprio da 

protezione allõulteriore espansione delle aree edificate 

circostanti; il PLIS raccoglie gli ambiti meno 

consumati dei 5 Comuni che lo compongono.  

 

Le aree agricole sono prevalentemente concentrate 

nella porzione settentrionale del Parco (Comuni di 

Brugherio e Carugate), dove per altro si conserva la presenza del reticolo irriguo derivato dal Villoresi  

e un sistema di piccole macchie boscate e siepi. La qualità ecologica della vegetazione di queste infrastrutture verdi 

non è eccelsa ma rappresentano un elemento di connessione assolutamente irrinunciabile e da preservare. Ambiti 

agricoli sono presenti anche nella porzione centrale; sostanzialmente lõapporto del Comune di Cologno Monzese 

coincide con unõampia area agricola di circa 52ha, in questo caso sostanzialmente priva di elementi di qualificazione 

del paesaggio (rogge, siepi, filari,é) mentre restano i tracciati del sistema irriguo minore. 

Il terzo uso del suolo più diffuso sono i boschi e le aree naturali, buona parte di queste superfici sono dovute 

allõapporto da un lato del Bosco del Fontanile di Lodi e dallõaltro dalle superfici generate dal recupero conseguente 

alle attivit¨ di escavazione o comunque presenti allõinterno degli Ambiti Territoriali Estrattivi. 

Lõedificato (compreso di infrastrutture stradali e ferroviarie) incide per circa il 17% della superficie, collocandosi al 

secondo posto. 

 

Categorie di uso del suolo (Fonte DUSAF 2015) 

 

 

Uso del suolo semplificato 
Superficie 

[ha] 

Superficie 

[%] 

Risorse idriche 55 6,7 

Edificato 115 14,1 

Infrastrutture 26 3,2 

Aree agricole 499 61,1 

Boschi ed altre aree naturali 89 10,9 

Cave 33 4,0 

 

817 

  

Categorizzazione dellõuso del suolo (Fonte DUSAF 2015) 
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1.2.4 Inquadramento geologico, idrogeologico e morfologico e capacità dõuso dei suoli 

Il territorio brianzolo, compreso tra le prealpi meridionali a nord e i fiumi Adda e Seveso a est ed ovest, mostra valori 

di altitudine compresi tra i 150 m slm di Monza e gli 800 m del Monte San Genesio.  

Le testimonianze geologiche più recenti sono quelle del Quaternario, durante il quale si assistette alla discesa di 

lingue glaciali dai territori alpini alla pianura.  

Segni dei passaggi glaciali sono i depositi e i cordoni morenici che caratterizzano il paesaggio brianzolo; laddove le 

lingue glaciali arrestarono il proprio cammino si depositarono sabbie e ghiaie ad opera dei corsi dõacqua generando 

quello che viene definitivo materasso alluvionale, che rappresenta lo stato più superficiale della pianura brianzola. 

Il territorio del PLIS Est delle Cave è infatti caratterizzato da depositi di origine glaciale e fluvioglaciale Wurmiani 

(Pleistocene superiore) ossia costituito da sabbie e ghiaie, prive di argilla e non ferrettizzate.  

 

 

Inquadramento geologico (Fonte Carta geologica scala 1:250.000 Regione Lombardia)  

 

Se dalla caratterizzazione geologica ci spostiamo a valutare gli stati più superficiali del profilo del sottosuolo veniamo 

a classificare il suolo che, assieme ad altri elementi abiotici (aria, acqua, morfologia) condiziona pesantemente la 

vegetazione e di conseguenza anche le colture agrarie. 

La carta pedologica di Regione Lombardia ci illustra come i suoli più diffusi nel Parco siano i Cambisols, suoli 

caratterizzati dallõassenza di uno strato di argilla accumulata, humus, sali solubili, o ferro e ossidi di alluminio. 

Differiscono dal substrato madre nella struttura aggregata, colore, contenuto di argilla, contenuto di carbonato o altre 

propriet¨ che indichino chiaramente lõevidenza di un processo di formazione di suolo. Grazie alla loro struttura 

aggregata e allõalto contenuto di minerali dilavabili, sono particolarmente adatti ad un uso agricolo. 

In minima parte, nella zona centro orientale del Parco, nel comune di Cernusco sul Naviglio, si trovano dei suoli 

classificabili come Luvisol. La mineralogia varia, lõalto contenuto di nutrienti e la buona capacit¨ di drenaggio, 

rendono questi suoli adatti a una vasta gamma di colture agricole: dai cereali, alle orticole, alla vite. Sono suoli 

caratterizzati da uno strato superficiale di humus che poggia su uno strato dilavato praticamente privo di argilla e 

minerali ferrosi al di sotto del quale giace uno strato di argilla accumulata ricca di nutrienti disponibili come calcio, 

magnesio, sodio e potassio. 
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Classificazione suoli World Reference Base for Soil Resources (Fonte Carta Pedologica scala 1:250.000 Regione 

Lombardia)  

Una classificazione più dettagliata secondo lo standard della Soil Taxonomy è fornita dalla carta Pedologica in sala 

1:50.000 di Regione Lombardia. Sostanzialmente mentre i Luvisols sono coincidenti con i Typic Hapludalfs 

(appartenenti agli Alfisols ð suoli mediamente evoluti, caratterizzati dalla lisciviazione di argilla in un orizzonte illuviale 

Bt associata ad una certa ricchezza di scambio), i Cambisols sono ulteriormente suddivisi in 4 categorie le cui più 

rappresentate sono i Fluventic Hapludolls (appartenenti ai Mollisols ð suoli caratterizzata dalla presenza di un 

epipedon mollico, di colore scuro, piuttosto profondo e ricco in basi; sono fra i suoli migliori del pianeta data la loro 

eccezionale fertilità naturale.) a sud del Parco e i Typic Dystrudepts a nord del Parco (appartenenti al gruppo degli 

Inceptisols ð sono suoli poco evoluti, in cui si osservano comunque segni di alterazione dei minerali primari, perdita 

per dilavamento di basi, ferro o alluminio e differenziazione in orizzonti. Non si osservano invece segni di lisciviazione 

di argilla, né abbondanza di composti amorfi fra alluminio e humus). 

.  

: Classificazione Soil Taxonomy USDA 1994 (Fonte Carta Pedologica scala 1:50.000 Regione Lombardia)  
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La carta della Capacit¨ dõuso rappresenta lõattitudine dei suoli lombardi allõuso agro-silvo-pastorale, in accordo con 

le regole della Land Capability Classification (LCC). Le informazioni pedologiche provengono dalla carta pedologica 

in scala 1:50.000 per il territorio di pianura.  

La cartografia diventa uno strumento indispensabile in pianificazione del territorio perché consente di operare scelte 

legate allõuso del suolo conformi anche alle caratteristiche dei suoli e del territorio circostante cercando di mettere in 

evidenza i suoli pi½ pregiati per lõuso agricolo, cercando di preservarli quindi da altre forme di uso inappropriate. 

Lõinterpretazione cartografica si basa sullõincrocio degli strati raster di tutti i parametri utilizzati per la definizione delle 

limitazioni dõuso (caratteri propri del suolo e dellõambiente circostante). Le informazioni sui caratteri ambientali 

provengono dai seguenti documenti: 

- banche dati SIARL, DUSAF2 e Carta Tipi Forestali per il calcolo della erosione dei suoli; 

- banca dati dissesti per la redazione dello strato della franosità superficiale; 

- DEM regionale 20x20 m per le elaborazioni relative alle pendenze e alla erosione; 

- banca dati climatica per le elaborazioni relative alle limitazioni climatiche; 

- òFasce fluviali PAIó per la valutazione del rischio di inondazione reale. 

Di seguito lo schema interpretativo utilizzato per la valutazione dei suoli che segue il criterio del parametro più 

limitante. Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni di uso crescenti. 

 

 

Le prime 4 classi sono le più pregiate e rappresentano i suoli per i quali sarebbe da prediligere un uso agricolo (o 

secondariamente zootecnico o forestale), le classi 5, 6 e 7 escludono lõuso agricolo intensivo e sono da orientare 

maggiormente al pascolo e alla forestazione, lõottava classe ¯ rappresentata da suoli inadatti allõuso agro-silvo-

pastorale. 

Alla classe viene poi affiancata una lettera minuscola che indica il tipo di limitazione: 

- e: limitazioni legate al rischio di erosione; 

- w: per lõabbondante presenza di acqua entro il profilo; 

- s: per caratteristiche negative del suolo (scarsa fertilità, scarsa profondità, elevato contenuto in scheletro, 

tessitura eccessivamente sabbiosa, drenaggio mediocre, inondabilit¨ moderata, é); 

- c: per condizioni climatiche sfavorevoli. 
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Capacit¨ dõuso dei suoli (Fonte Carta Pedologica scala 1:50.000 Regione Lombardia)  

 

Nel PLIS dominano i suoli 3s ossia suoli adatti allõagricoltura che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la 

scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche conservative e misure correttive dei difetti dei suoli. 

In corrispondenza dei Luvisols la situazione ¯ migliore in quanto trattasi di suoli, sempre adatti allõagricoltura, che 

presentano moderate limitazioni che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o moderate pratiche 

conservative. 
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1.2.5 Il sistema infrastrutturale 

 

Il PLIS Est delle cave si inserisce nella maglia infrastrutturale radio centrica su Milano della prima cintura milanese. 

 

Figura:  Sistema infrastrutturale 

 

Al limite nord il PLIS ¯ attraversato dallõautostrada A4 Torino Venezia in territorio di Brugherio, allõestremo sud, in 

territorio di Vimodrone, il PLIS è lambito dalla SS11 padana superiore, trasversalmente il territorio in esame è 

interessato dalla A51, tangenziale est di Milano;  lo svincolo di collegamento A51 ð SP113 coivolge aree in PLIS di 

notevole estensione.  

A su del Naviglio Martesana corre la linea metropolitana M2 che con  le sue due fermate Vimodrone (esterna al PLIS 

ma limitrofa) e Cascina Burrona (interna al PLIS)  garantisce unõottimale accessibilit¨ al PLIS dallõarea metropolitana 

di Milano.   Inoltre, nel Comune di Vimodrone, si stacca il ramo della metropolitana M2 verso Cologno Monzese, 

tratto per il quale è in fase di studio il prolungamento. 

A margine est corre la SP 121 Pobbiano ð Cavenago mentre a margine ovest  corre la SP3 collegate dalla SP208, 

che attraversa in direzione est-ovest il territorio del PLIS nei Comuni di Brugherio e Carugate. 

 Emerge un quadro della mobilità esistente  che si articola per livelli differenti e che è principalmente interessato, da 

traffico di attraversamento in direzione del capoluogo. 
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1.2.6 Il sistema della mobilitaõ a servizio dellõagricoltura e della fruizione 

 

Figura: Sistema della mobilit¨ a servizio dellõagricoltura e della fruizione 

 

Lõanalisi del sistema della mobilit¨ ciclabile evidenzia lõassenza di unõossatura ciclo pedonale di fruizione del PLIS in 

cui i tratti di ciclabili presenti sono funzionali ad assolvere spesso esigenze differenti. 

Da nord a sud il quadro di stato di fatto è di seguito descritto. 

 

 

Figura: Ciclabile in lato est viale Lombardia in Comune di Brugherio 

 

A. Ciclabile in lato est viale Lombardia in Comune di Brugherio: si tratta della ciclabile esistente in affiancamento alla 

dorsale infrastrutturale nord est ðsud ovest  (nel tratto in esame via Lombardia) del Comune di Brugherio, 
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incidentalmente affianca il PLIS per un breve tratto a margine nord. Ne consente una sola fruizione visiva in quanto 

tra la ciclabile e il territorio del PLIS si frappone il canale Villoresi  

   

Figura :Ciclabile in lato sud via Francesco dõAssisi in Comune di Brugherio e sovrappasso tangenziale A51 in Comune 

di Carugate: 

B. Ciclabile in lato sud via Francesco dõAssisi in Comune di Brugherio e sovrappasso tangenziale A51 in Comune di 

Carugate: costituisce lõunica possibilit¨ di attraversamento est-ovest della parte più settentrionale del PLIS. Risulta 

mancante del tratto compreso tra il confine comunale tra Brugherio e Carugate su via Francesco dõAssisi e il 

sovrappasso della A51, tratto che consentirebbe lõaccessibilit¨ allo spaccio aziendale di Cascina Graziosa.  

 
 

Figura : Ciclabile in lato est via Aldo Moro in Comune di Brugherio 

 

C. Ciclabile in lato est via Aldo Moro in Comune di Brugherio: consente per il primo tratto la sola fruizione visiva del 

consistente comparto agricolo presente in questa porzione PLIS, nel tratto più settentrionale si collega al percorso di 

accesso agli orti urbani. 

 
 

Figura: Sistema mobilità dolce parco Icrea 

D. Sistema mobilità dolce parco Icrea: si tratta di uno strutturato sistema di percorsi pedonali a margine dellõex lago 

di cava ai quali si accede lato Brugherio da via Incra, adeguatamente dotata di ciclabile in sede propria e lato 

Cernusco sul Naviglio da via Cascina Torriana. 
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Figura: Pista ciclabile lato est SP121 

E.  Pista ciclabile lato est SP121: si tratta di una pista ciclabile in sede propria che pur attraversando una porzione 

del PLIS non ne consente la fruizione in quanto transita lungo i laghi di cava attivi e pertanto recintati. 

 
 

Figura:Pista ciclabile margine abitato Cernusco sul Naviglio 

F.  Pista ciclabile margine abitato Cernusco sul Naviglio: si tratta di una pista ciclabile in sede propria che corre 

prevalentemente al margine est del PLIS e assolve la funzione duplice di gestire gli spostamenti ciclabili del 

comparto residenziale e i relativi servizi che si sviluppano a confine est e di consentire lõaccessibilit¨ al PLIS e al 

sistema delle cascine Battiloca, San Maurizio e Visconta. 

 
 

Figura: Strada Località Gaggiolo ð via Buonarotti 

G.  Strada Località Gaggiolo ð via Buonarotti: trattasi di viabilità mista carrabile e ciclabile che collega lõasta della 

Martesana con il comparto scolastico comprendente lõIstituto di Istruzione Secondaria Superiore ITSOS Marie Curie e 

allõIstituto lõAurora(scuola primaria e secondaria di primo grado òVittorio Bachelet.ó) e il comparto sportivo ivi 

adiacente. 
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Figura: Ciclabile Martesana 

H.  Ciclabile Martesana: la ciclabile del Naviglio Martesana, che collega Milano a Cassano dõAdda, corre a margine 

sud della stessa ed è collegata  al sistema della mobilità dolce del PLIS attraverso due ponti pedonali uno su via 

Cazzaniga e uno al limite sud est della cava Gaggiolo. 
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1.2.7 Lõattivit¨ di escavazione nel PLIS 

Il territorio in esame è interessato dagli ambiti territoriali estrattivi del Piano Cave della Città Metropolitana di Milano e 

della Provincia di Monza e Brianza Ateg23 e Ateg24. 

Gli Ambiti Territoriali Estrattivi ATEg23 ð C.na Torriana CRN2 ð Bacino 5, ATEg24-C1 ð C.na Increa BH1 e ATE g24-

C2 ð C.na Visconta CRN3 ð Bacino 5, ricadono sul territorio della Città Metropolitana di Milano e della Provincia di 

Monza e della Brianza, in particolare nei Comuni di Cernusco sul Naviglio (MI) e Brugherio (MB). 

 

Lõattivit¨ di escavazione in essere avviene ai sensi dei seguenti provvedimenti: 

¶ il Decreto Dirigenziale n. 1809 del 19/10/2016 della Provincia di Monza e della Brianza di approvazione del 

Progetto di Gestione Produttiva dellõAmbito Territoriale Estrattivo ATEg23 ð C.Na Torriana CRN2 ð Comuni 

di Cernusco sul Naviglio (MI) e Brugherio (MB) ð Bacino 5 ð rilasciato alla Soc. Cave Merlini s.r.l.; 

¶ Decreto Dirigenziale n. 1548/2017 del 22/2/2017 - della Città Metropolitana di Milano di approvazione del 

Progetto di Gestione Produttiva dellõAmbito Territoriale Estrattivo ATEg24-C1 ð C.na Increa BH1 ð Comuni 

di Cernusco sul Naviglio (MI) e Brugherio (MB) ð Bacino 5, e e dellõAmbito Territoriale Estrattivo ATEg24-C2 

ð C.na Visconta CRN3 ð Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) ð Bacino 5 ð rilasciato alle Soc. La Ginestra 

s.r.l. e Cava Visconta s.r.l.; 

¶ Decreto Dirigenziale n. 513/2017 del 6/3/2017 della Provincia di Monza e della Brianza di approvazione del 

Progetto di Gestione Produttiva dellõAmbito Territoriale Estrattivo ATEg24-C1 ð C.na Increa BH1 ð Comuni 

di Cernusco sul Naviglio (MI) e Brugherio (MB) ð Bacino 5 e dellõAmbito Territoriale Estrattivo ATEg24-C2 ð 

C.na Visconta CRN3 ð Comune di Cernusco sul Naviglio (MI) ð Bacino 5 ð rilasciato alle Soc. Cava Visconta 

s.r.l. e La Ginestra s.r.l. 

 

La volumetria assegnata dai Piani Cave della Provincia di Milano e/o della Provincia di Monza e della Brianza agli 

Ambiti Territoriali Estrattivi ATEg 23 e ATEg 24-C1, è la seguente: 

¶ ATEg 23 ð C.na Torriana CRN2 ð Bacino 5 - Cave Merlini s.r.l. prevista lõestrazione, in successivi 4 lotti di 

coltivazione e recupero da autorizzare in tempi successivi, di un volume movimentato pari a 1.227.419 mc e 

un volume complessivo utile pari a 1.165.285 mc (di cui 1.144.919 mc in Comune di Cernusco sul Naviglio - 

MI e 20.366 mc in Comune di Brugherio - MB); la coltivazione avverrà in falda fino alla profondità massima 

di 3 5m dal p.c.; 

¶ ATEg 24 ð polo C1 ð C.na Increa BH1 ð Bacino 5: prevista lõestrazione, in successivi 4 lotti (1LG, 2LG, 3LG 

e 4LG) di coltivazione e recupero, di un volume movimentato pari a 1.101.400 mc e un volume complessivo 

utile pari a 957.366 mc (di cui 857.417 mc in Comune di Cernusco sul Naviglio e 99.971 mc in Comune di 

Brugherio); la coltivazione avverrà fino alla profondità massima di 14 m dal p.c. con stagionale interazione 

con la falda. In particolare, nellõarea estrattiva di Brugherio, la profondit¨ massima di scavo sar¨ di 7,6m da 

p.c. (da 138 m a 130,40 m da p.c.) 

 

Lõart. 15 della L.R. n. 14/98 prevede in capo allõOperatore, lõesecuzione a òproprie spese, entro il termine dell'attivit¨ 

estrattiva, e secondo le modalità concordate con il comune, le opere di riassetto ambientale necessarie a realizzare 

la destinazione finale prevista dal piano, secondo analitiche previsioni che devono essere contenute nella 

convenzione medesima.ó 
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Le sociètà Cava Merlini Srl, Cava Visconta Srl e  La Ginestra s.r.l. hanno  predisposto un progetto unitario di 

coltivazione e recupero ambientale dei rispettivi poli estrattivi che, a fronte dellõescavazione dei volumi assegnati dal 

vigente Piano Cave, prevede la realizzazione di una serie di interventi di recupero/mitigazione/compensazione 

ambientale.  

Tali interventi di mitigazione e/o compensazione ambientale nel territorio del Comune di Brugherio riguarderanno la 

predisposizione dellõarea per il nuovo accesso al Parco Increa, le piantumazioni di essenze autoctone, biancospini, 

siepi a filari e filari di carpini quali fasce di mascheramento per la viabilità di cantiere, la realizzazione di un viale in 

calcestre, la realizzazione di piste ciclabili e di relativa piantumazione, la sistemazione di vialetti entro il Parco Increa 

e il recupero ambientale con piantumazioni di essenze autoctone nelle aree di cavatura 

Nel territorio del Comune di Cernusco sul Naviglio gli interventi di mitigazione e/o compensazione ambientale  

consistono nella realizzazione di corridoi ecologici; nel recupero ambientale delle fasce di margine del lago di cava; 

nella  rinaturazione di un setto tra lago di cava e laghetto degli Aironi e creazione di un collegamento con il canale 

Villoresi. Nella realizzazione di pista ciclabile e bordure  e di siepi e filari. 

 

In sede di analisi della documentazione messa a disposizione dai Comuni interessati si è proceduto al riepilogo degli 

interventi mitigativi e compensativi che sono stati rappresentati graficamente in un apposito elaborato grafico 

costituente parte integrante del PPI. 

Tali interventi, di cui di seguito si riporta puntuale elencazione, costituiscono una base progettuale sulla quale 

dettagliare le azioni specifiche della fase propositiva del PPI in oggetto al fine  di costituire un progetto efficace e 

dare attuazione alle connessioni ecologiche.  

 

Interventi di tipo lineare 

Cod. identificativo  Descrizione intervento 

A4 Realizzazione nuova pista ciclabile 

1.1 Realizzazione nuovo doppio filare 

1.2 Realizzazione nuovo triplo filare 

3 Realizzazione nuova siepe 

A4 Realizzazione nuovo filare 

B Realizzazione nuova siepe 

C Realizzazione nuova siepe 

10.2 Sistemazione sponde a gradoni, rinverdimento e messa a dimora di alberi e arbusti 

D1 Realizzazione nuovo filare 

E Realizzazione nuova pista ciclabile 

E1 Realizzazione nuovo filare 

F Realizzazione nuova strada campestre 

9bis Realizzazione nuovo canale 

D Realizzazione nuova pista ciclabile 

7 Realizzazione nuova siepe 

2.1 Realizzazione nuova siepe 

 

Interventi di tipo areale  

Codice identificativo  Descrizione intervento 

4 Realizzazione schermatura vegetale a parcheggio 

13 Realizzazione di isole galleggianti 

10.1 Sistemazione a gradoni delle sponde, rinverdimento e messa a dimora di alberi e arbusti 
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11 Realizzazione terrapieno/setto divisorio piantumato 

9 Realizzazione nuova siepe 

G Realizzazione ampia bordura 

12 Realizzazione ampia fascia di mitigazione a verde 

A3 Realizzazione piccolo poggio con prato e alberi 

2 Realizzazione collinetta dolce con prato, alberi e arbusti 

A5 Realizzazione area umida 

1 Realizzazione nuovo bosco 

A6 Sistemazione area a prato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

interventi di recupero/mitigazione/compensazione ambientale previsti  dal progetto unitario di coltivazione e recupero 

ambientale dei poli estrattivi  
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1.2.8 Il ruolo dellõagricoltura nel PLIS 

In termini di superficie adibita allõuso agricolo, come si ¯ visto nel capitolo relativo allõuso del suolo, si tratta della 

superficie pi½ rappresentata allõinterno del Parco, il 62% di tutto il territorio. 

Lõattivit¨ agricola ¯ quindi diffusa, ma molto frammentata, relitta e sopravvissuta alla spinta insediativa che la resa 

oggetto di protezione tramite lõistituzione di unõarea protetta. 

Con queste premesse è facile intuire come dal punto di vista socio-economico non abbia di per sé rilevanza; 

analogo ragionamento non è da estendersi al valore ecologico. 

Entrando nel merito della tipologia di coltura realizzata, si evidenzia che circa lõ80% delle aree agricole sono coltivate 

a seminativo semplice; si tratta di colture in genere annuali e quindi caratterizzate da unõelevata rotazione e un 

elevato grado di lavorazione e sfruttamento del suolo, dal punto di vista ecologico sono quindi di scarsa efficacia. 

Significativa è invece la quota di 13% di prati permanenti che invece dal punto di vista ecologico garantiscono una 

buona efficienza anche in termini di connessione. La coltura a prato permanente sarebbe infatti da incoraggiare nel 

Parco.  

Tra le attività esercitate dalle aziende proprietarie o conduttrici di superfici nel parco ci sono certamente aziende 

zootecniche con allevamento bovino, sia da latte che da carne. 

Caratterizzazione delle colture agricole 
Superficie 

[ha] 

Superficie 

[%] 

Colture florovivaistiche a pieno campo 2,88 0,58 

Colture florovivaistiche protette 1,42 0,28 

Colture orticole a pieno campo 5,25 1,05 

Colture orticole protette 15,95 3,19 

Orti familiari 5,38 1,08 

Prati permanenti 65,39 13,09 

Prati permanenti con presenza di specie arboree ed arbustive sparse 4,26 0,85 

Seminativi arborati 1,8 0,36 

Seminativi semplici 396,45 79,38 

Spiagge, dune ed alvei ghiaiosi 0,64 0,13 

 

499,42 

  

Tabella: Categorizzazione della superficie agricola in qualità di coltura (Fonte DUSAF 2015) 

 

Il Parco non ha ad oggi ancora compiuto unõanalisi esaustiva delle caratteristiche dellõagricoltura al proprio interno; 

non sono infatti noti i proprietari o i conduttori dei terreni inclusi allõinterno dei confini del PLIS, il tipo di attivit¨ 

agricola esercitata dalle aziende che potrebbero avere la sede aziendale altrove e solamente parte dei terreni nel 

PLIS e non sono nemmeno noti eventuali progetti di diversificazione delle attività agricole tradizionali che 

potenzialmente potrebbero giacere inespressi nel cassetto o nella mente degli agricoltori per assenza di un sistema 

agricolo consolidato. 

Unõanalisi sommaria e rapida effettuata ai fini di un inquadramento generale alla tematica nella cornice di questo PPI 

non avrebbe apportato reali benefici al rapporto tra area protetta e mondo agricolo; è per tale motivo che il presente 

PPI ha ritenuto strategico per lo sviluppo dellõattivit¨ del Parco e per il legame con i portatori di interesse presenti nel 

suo territorio, prevedere una specifica azione che potrebbe assumere connotati di un vero Progetto Strategico con 

iniziative di follow-up continue.  
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Quello che in questa sede viene previsto è uno studio di base che dovrebbe individuare i proprietari e i conduttori dei 

terreni interni al PLIS, capirne gli orientamenti produttivi attuali, coinvolgerli in tavoli partecipativi e delineare un 

percorso reciprocamente vantaggioso per il futuro. Gli agricoltori dovrebbero diventare interlocutori privilegiati per il 

Parco, perché si tratta sostanzialmente degli unici operatori professionali che presidiano e manutengono il territorio; 

dallõaltro lato per gli agricoltori il Parco potrebbe costituire un volano economico importante, beneficiando di una 

struttura di supporto, anche tecnico, e promozione già esistente. 
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1.3 LõASSETTO PIANIFICATORIO E LA VINCOLISTICA AMBIENTALE 

 

1.3.1 Il Piano Territotoriale Regionale, il Piano Paesaggistico Regionale e PTRA Navigli Lombardi 

Il Piano Territoriale Regionale, attraverso il proprio Documento di Piano, definisce gli obiettivi di sviluppo socio 

economico della Lombardia determinando effetti diretti e indiretti la cui efficacia, in relazione al perseguimento degli 

obiettivi, è valutata attraverso il sistema di monitoraggio e dall'Osservatorio permanente della programmazione 

territoriale previsto dalla l.r.12/05. 

Inoltre, in relazione ai disposti di cui all'art. 20 della l.r. 12/05, il Documento di Piano evidenzia puntualmente alcuni 

elementi del PTR che hanno effetti diretti, in particolare: 

¶ gli obiettivi prioritari di interesse regionale; 

¶ i Piani Territoriali Regionali d'Area (per territorio in esame PTRA Navigli Lombardi) 

Lo sviluppo  degli obiettivi di sviluppo è stato strutturato sia dal punto di vista tematico che dal punto di vista 

territoriale.  Il Documento di Piano definisce le linee orientative di assetto del territorio, effettuata identificando gli 

elementi di potenziale sviluppo e di fragilità che si ritiene indispensabile governare per il perseguimento degli 

obiettivi.  

La definizione degli orientamenti è costruita in riferimento agli obiettivi prioritari di interesse regionale, identificati ai 

sensi dell'art.19, comma 2 lett. b della legge 12/2005:  

¶ poli di sviluppo regionale;  

¶ le zone di preservazione e salvaguardia ambientale; 

¶ infrastrutture prioritarie; 

che rappresentano anche i principali contenuti delle Tavole del Documento di Piano, di cui segue breve estratto. 

Tav. 1 - Polarità e poli di sviluppo regionale 

 

Tav. 3 - Infrastrutture prioritarie per la Lombardia 

Tav. 2 - Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 

 

Tav. 4 ð I sistemi territoriali del PTR 
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Dalla lettura dellõelaborato òStrumenti operativi del PTRó emerge per il territorio in esame lõobiettivo prioritario relativo 

al prolungamento della metropolitana M2  e lõinterconnessione A4-A51. 

Eõ stata recentemente approvata lõIntegrazione al Piano Territoriale Regionale (PTR) prevista dalla l.r. n. 31 del 2014 

in materia di riduzione del consumo di suolo (d.c.r. n. 411 del 2018): acquisterà efficacia con la pubblicazione sul 

BURL dell'avviso di approvazione, prevista indicativamente nei primi mesi del 2019; contestualmente saranno messi 

a disposizione gli atti e gli elaborati approvati dal Consiglio regionale. 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dellõart. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano 

territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs.n.42/2004).  

l Piano Paesaggistico Regionale diviene così sezione specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, 

mantenendo comunque una compiuta unitarietà ed identità. 

Ai sensi dellõart. 14 delle Norme di attuazione del P.P.R hanno valore prescrittivo per quanto riguarda le voci di 

legenda che rimandano alle Disposizioni del P.P.R. immediatamente operative, di cui al Titolo III. 

Gli elementi disciplinati dal sopracitato Titolo III presenti nel territorio in esame sono di seguito esaminati. 

 

 

 

Stralcio Tavola E - Viabilità di rilevanza paesistica 

 

Per il territorio del PLIS si evidenzia la presenza della òInfrastruttura artificiale della pianuraó nÁ 3 òNaviglio Martesanaó 

del  tracciato guida paesaggistico nÁ 39  denominato òPista ciclabile del Naviglio Martesanaó, definito allõinterno dei 

Repertori connessi alla cartografia di piano, come segue: 

39 - Pista ciclabile del Naviglio della Martesana 

Percorso ciclopedonale che segue lõalzaia di uno storico naviglio milanese. Attraversando una porzione, 

densamente urbanizzata, 

dellõhinterland milanese risulta altamente frequentata da una molteplicit¨ di utenti. Permette altres³ il 

collegamento con la Greenway 

dellõAdda ed ¯ utilizzabile in interconnessione con la linea metropolitana 2 di Milano. 

Punto di partenza: Milano (Melchiorre Gioia). 

Punto di arrivo: Groppello dõAdda (Cassano dõAdda). 

Lunghezza complessiva: 35 km 

Tipologie di fruitori: pedoni, ciclisti, rollers, diversamente abili. 

Tipologia del percorso: strada alzaia. 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/governo-del-territorio/legge-regionale-riduzione-consumo-suolo
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/governo-del-territorio/legge-regionale-riduzione-consumo-suolo
http://62.101.84.82/direzioni/cd_pianopaesistico/quadro/index.htm
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Capoluoghi di provincia interessati dal percorso: Milano. 

Province attraversate: Milano. 

Tipologie di paesaggio lungo lõitinerario: paesaggio dellõalta pianura asciutta, paesaggio di valle fluviale 

escavata. 

Il Piano Territoriale d'Area dei Navigli Lombardi (PTRA NAVIGLI) è uno strumento di pianificazione che determina 

effetti diretti e indiretti, nel breve e lungo periodo, di diverso impatto sul territorio.  Le disposizioni e i contenuti del 

PTRA hanno efficacia diretta nei confronti dei comuni e delle province compresi nel relativo ambito (art.20, comma 6, 

L.R.12/05).  

Gli allegati grafici della sezione territorio significativi per il territorio in esame sono la tavola 2  Fascia di tutela 100 m, 

la tavola 3 ð Sistema rurale paesistico e ambientale e la Tavola 7- Azioni approfondimento. 

 

 

PTRA Navigli Lombardi Tavola 2 ð Fascia di tutela 100 m 

 

 

PTRA Navigli Lombardi Tavola 3 ð Sistema rurale paesistico e ambientale 

 

 

PTRA Navigli Lombardi Tavola 7 ð Azioni di approfondimento 

Nello specifico risulta di interesse lõazione lõazione 2 òRIQUALIFICAZIONE E RINNOVATO RUOLO URBANO PER LE 

STAZIONI DELLA LINEA METROPOLITANA MM2ó che coinvolge i Comuni di Bussero, Cassina deõ Pecchi, Cernusco 
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sul Naviglio, Cologno Monzese, Gessate, Gorgonzola, Vimodrone, Metropolitana Milanese, Comune di Milano e che 

si pone gli obiettivi di: 

- rinnovo e riqualificazione delle stazioni esistenti, evidenziandone la funzione di luogo urbano allõinterno del 

tessuto edificato delle città attraversate;  

- potenziamento del ruolo dei nodi di interscambio, allõinterno del sistema della mobilit¨ dellõarea urbana 

milanese;  

- potenziamento dellõaccessibilit¨ ciclabile e pedonale alle stazioni, compresa lõindividuazione di spazi 

adeguati e custoditi per la sosta;  

- conservazione e potenziamento del sistema di aree libere esistenti tra tracciato della linea metropolitana e 

Naviglio Martesana;  

- progettazione e soluzione delle criticità esistenti attualmente del nodo di interscambio di Gessate. 

 

1.3.2 I Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale Città Metropolitana Milano e Monza Brianza 

La Città metropolitana  di Milano ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale il 17 dicembre 

2013 con Delibera di Consiglio  n.93. 

Il quadro territoriale strategico del nuovo PTCP si fonda sul rafforzamento del policentrismo milanese, articolato in 

una òcitt¨ centraleó, costituita da Milano e da altri 24 Comuni, e in 13 poli attrattori intermedi, supportato dalle 

estensioni delle reti infrastrutturali con rafforzamento delle connessioni trasversali e prolungamento verso lõesterno 

della rete metropolitana e dei servizi ferroviari e potenziato dal sistema paesistico-ambientale con la costruzione di 

una Rete verde di raccordo dei PLIS, rete ecologica e spazi aperti tra i vari poli del sistema policentrico e con la 

creazione di un sistema qualificato di Grandi Dorsali Territoriali. 

Il PLIS delle Cave è descritto nella relazione di piano 

come segue 

òPlis Est delle Cave (*) ð Convenzione tra i Comuni di 

Brugherio (MB), Carugate (MI), Cernusco sul Naviglio 

(MI), Cologno Monzese (MI), Vimodrone (MI). 

Il Parco e situato nella porzione orientale della Provincia di 

Milano, nel contesto dell'alta pianura irrigua, ed e 

caratterizzato dall'elevato livello di urbanizzazione e di 

infrastrutturazione (significativo al riguardo il segno del 

tracciato della Tangenziale Est che lo taglia 

diagonalmente). 

E' interessato da due ambiti di rilevanza paesistica, sei 

specchi d'acqua, alcuni dei quali in ambiti di cava tuttora 

attivi, e diverse cascine con presenze di architetture 

religiose (Cascina Increa con Villa Tizzoni- Ottolini). 

Il territorio conserva i caratteri tipici del paesaggio agrario 

e dei suoi elementi costitutivi, con diffuse 

piccole aree boschive, siepi e alberature di confine, filari 

di ripa e cascine storiche. In questo settore si 

sono conservati i segni di un'agricoltura tradizionale legata 

fortemente all'allevamento bovino da latte e al 

 

PTCP Città Metropolitana Milano Tav.2 Sistema 

paesistico 
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prato tra le foraggere principali. 

Il Parco puo garantire, a fronte dell'intensificarsi di uno 

sviluppo insediativo alquanto disordinato, una 

continuita del sistema ecologico nord-sud nell'est 

Milano, dal Parco delle Cascine fino al canale Villoresi, 

attraverso il Martesana.ó 

La tavola 2 definisce la struttura paesaggistica del 

territorio provinciale mediante unità tipologiche di 

paesaggio e fornisce elementi per la conoscenza e 

interpretazione del paesaggio. Il territorio in esame per 

la sua quasi totale estensione territoriale è ricompreso 

nell'unità del paesaggio "alta pianura irrigua". 

Gli òambiti ed elementi di prevalente valore naturaleó 

individuati per il territorio in esame sono 

prevalentemente le  aree boscate  mentre gli òelementi 

di prevalente valore storico e culturaleó sono 

prevalentemente gli ambiti di  rilevanza paesistica (art. 

26), caratterizzati dalla presenza di elementi di 

interesse storico-culturale, geomorfologico e 

naturalistico e nel territorio in oggetto si 

sovrappongono alle fasce di rilevanza naturalistico ð 

fluviale e i tracciati guida paesaggistici (asta della 

Martesana). 

Sono riconosciuti quali insediamenti rurali di interesse 

storico i seguenti nuclei: 

Cascina Pareana, Cascina Increa Cascina Torriana 

Guerrina, Casina Torrina, Cascina Battiloca, Cascina 

Torrianetta, Cascina Visconta, Cascina San Maurizio, 

Cascina Olmo, Cascina Gaggiolo, Cascina Baiacucco 

e Cascina Gabbana. Per questi insediamenti valgono 

le disposizioni di cui allõart. 29 delle Norme di 

attuazione. 

La tavola 3 effettuata una ricognizione delle aree, degli 

ambiti e degli elementi di degrado o compromissione 

del paesaggio e di quelli a rischio di 

degrado/compromissione paesaggistica, secondo le 

tipologie indicate nella parte IV degli Indirizzi di tutela del PPR.  Le relative indicazioni normative assumono specifica 

rilevanza provinciale e carattere prevalente, laddove riferite ad aree e ambiti, tematici e territoriali, corrispondenti alle 

competenze tecnico-amministrative provinciali, come definite dalla LR 12/05.  

Per i territorio in esame gli elementi di degrado segnalati,  oltre agli ambiti di escavazione  e alla viabilità sovra 

comunale esistente,  sono alcuni ambiti individuati come tare e incolti e altre come culture intensive su piccola scala. 

Eõ inoltre evidenziata come criticit¨ la presenza di centri commerciali sul territorio di Carugate. 

 

PTCP Città Metropolitana Milano Tavola 3 - Ambiti, sistemi 

ed elementi di degrado o compromissione paesaggistica 

 

PTCP Città Metropolitana Milano Tav. 8 ð Rete ciclabile 

provinciale 

http://allegati.provincia.milano.it/pianificazione/allegati/piano_territoriale/PTCP_vigente_2014/TAV3_degrado.pdf


Comuni di Cernusco sul Naviglio (MI) Carugate (MI) Cologno Monzese (MI) Vimodrone (MI) Brugherio (MB) 

PLIS PARCO EST DELLE CAVE 

Programma Pluriennale degli interventi 

FASE ANALITICA - RELAZIONE 

 

28 

 

 La òTav. 8 ð Rete ciclabile provincialeó effettua un ricognizione sulla mobilità dolce provinciale esistente e di progetto 

e sulle connessioni con la rete di  trasporto pubblico. Per il territorio in esame viene individuata, come percorso 

regionale,    la rete ciclabile esistente lõasse della Martesana e come rete di supporto in progetto la ciclabilità lungo 

SP 120.  

 

 Il Comune di Brugherio è ricompreso nella Provincia di 

Monza Brianza, si ritiene pertanto necessaria lõanalisi 

della pianificazione provinciale relativa. Il PTCP di 

Monza e Brianza è stato approvato il 10 luglio 2013 

(Deliberazione Consiliare n.16/2013) ed è efficace dal 

23 ottobre 2013 (Burl n.43 del 23/10/2013). 

Il PTCP Monza Brianza ha operato, nella Tavola 3 

òAmbiti, sistemi ed elementi di rilevanza 

paesaggisticaó, un'articolazione delle presenze a 

prevalente valore storico-culturale di maggiore 

rilevanza provinciale. 

Per il territorio in esame emerge la presenza di un 

importante sistema di siepi e filari. 

La Tavola 4 òAmbiti, sistemi ed elementi di degrado e 

compromissione paesaggisticaó definisce  quali dei 

fenomeni di degrado o compromissione paesaggistica 

interessino realmente il territorio provinciale, come 

situazioni in essere o come potenziali rischi di 

degrado, giungendo a identificarli e normarli solo 

quando si valutino portatori di effetti negativi 

sullõassetto paesaggistico provinciale. 

Per il territorio in esame è evidenziata la presenza di 

elettrodotti e di limitate porzioni classificate come aree 

sterili o incolte. 

Nella Tavola 5a,   lõindividuazione dei vincoli ¯ da 

considerarsi ricognitiva, rendendo necessario pertanto, 

ai fini della verifica della loro cogenza, riferirsi ai relativi 

atti amministrativi emanati dalle Autorità competenti. 

Per il territorio in esame è da rilevarsi il vincolo beni di 

interesse storico e architettonico ex art. 10 del Dlgs 

42/2004 relativo alle Cascine Increa e  SantõAmbrogio 

e lõindividuazione, per alcune fasce boscate, del 

vincolo òboschi e foresteó ex DLgs. 42/04 art. 142, 

comma 1, lettera g). 

 

 

 

 

PTCP  Provincia Monza Brianza  Tavola 3 Ambiti, sistemi 

ed elementi di rilevanza paesaggistica 

 

PTCP  Provincia Monza Brianza Tavola 4 Ambiti, sistemi ed 

elementi di degrado e compromissione paesaggistica 
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1.3.3 I  Piani Cave provinciali vigenti 

 

Il territorio del PLIS è interessato dai seguenti Piani cave:  

 

¶ Piano Cave della Provincia di Milano ð Settori merceologici della sabbia, ghiaia e argilla ð approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. VIII/166 del 16/5/2006, pubblicato in data 30.06.2006 sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lombardia e Deliberazione della Giunta Provinciale di Monza e della Brianza n. 39 

del 10/3/2010 di òPresa dõatto della vigenza del Piano Cave della Provincia di Milanoó approvato con D.C.R. 

16 maggio 2006 n. VIII/166; 

¶ Piano Cave della Provincia di Monza e della Brianza approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 

n. X/1316 del 22/11/2016 e pubblicato in data 13/12/2016 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 

Serie Ordinaria n. 50. 

 

Il Piano cave individua gli Ambiti Territoriali Estrattivi (ATE) per la coltivazione delle sostanze minerarie di cava 

nonché le cave cessate in cui la ripresa dell'attività estrattiva è consentita esclusivamente per interventi di recupero 

ambientale (Rg). 

Nel territorio in esame sono individuati due ambiti territoriali estrattivi Ateg23 e Ateg24 e una cava cessata Rg7. 

I documenti del Piano cave sono i seguenti: 

¶ Relazione Tecnica 

¶ Normativa Tecnica: "Norme tecniche di attuazione" con i seguenti allegati 

¶ Allegato A - Schede e carte degli ambiti territoriali estrattivi (ATE) ð scala 1:10.000 

¶ Allegato B - Schede e carte delle cave di recupero (R) ð scala 1:10.000 

 

Di seguito si riportano gli stralci di interesse di cui ai citati allegati A e B. 

 

 

 

http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/ambiente/doc/attivita_estrattiva/pcm_2_All_1.pdf
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/ambiente/doc/attivita_estrattiva/pcm_3_NTA.pdf
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/ambiente/doc/attivita_estrattiva/pcm_3_AllegatoA_schedeATE.pdf
http://www.cittametropolitana.mi.it/export/sites/default/ambiente/doc/attivita_estrattiva/pcm_3_AllegatoB_schedeRg.pdf


Comuni di Cernusco sul Naviglio (MI) Carugate (MI) Cologno Monzese (MI) Vimodrone (MI) Brugherio (MB) 

PLIS PARCO EST DELLE CAVE 

Programma Pluriennale degli interventi 

FASE ANALITICA - RELAZIONE 

 

30 

 

 

 

 

Piano Cave della Città metropolitana  di Milano ð stralcio allegato A ð Ateg23 
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Piano Cave della Città metropolitana  di Milano ð stralcio allegato A ð Ateg24 C1 
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Piano Cave della Città metropolitana  di Milano ð stralcio allegato A ð Ateg24 C2 
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Piano Cave della Città metropolitana  di Milano ð stralcio allegato A ð Ateg24 e stralcio allegato B Rg7 
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Piano Cave della Provincia Monza Brianza  ð stralcio allegato A ð Ateg23 
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Piano Cave della Provincia Monza Brianza  ð stralcio allegato A ð Ateg24 
































































